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Società alti forni e fonderie di Piombino sorteggiate prima del
1• ottobre 1925 e non ancora presentate per il rimborso al 30 set-
tembre 1925.

« Terni», Società per l'industria e l'elettricità . Terni, Vickers-
Terni, Carburo, in Itoma: Elenco delle obbligazioni sorteg-
giate nell'estrazione del 15 ottobre 1925.

Società elettrica bergamasca, in Bergamo: Elenco delle obbliga-
zioni sorteggiate nell'estrazione del 1° ottobre 1925 e di quelle
estratte precedentemente e non ancora presentate per il
rimborso.

Società anonima Trento, in Milano: Elenco delle obbligazioni
estratte il 2 ottobre 1925.

Società anonima « Oincine meccaniche Stigler », in Milano:
Elenco delle obbligazioni sorteggiate nella los estrazione del
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le sorteggiate precedentemente e non ancora presentate per
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le sorteggiate precedentemente e non ancora presentate per
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2037.

REGIO DECRETO 24 settembre 1925, n. 1755.

Afodificazione della denominazione del llegio istituto com=
merciale di Vasto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'or-
dinamento dell'istrnzione media commerciale ed il relativo
regolamento :'S maggio 1925, n. 1100 ;
Visto il R. decreto 11 giugno 1925, n. 1050, con il quale

è stato istituito in Vasto un Regio istituto commerciale;
Vista la deliberazione, della Ginnta municipale di Vasto

in data 3 settembre 1925;
Sulla proposta del Nostre Ministro Segretario di Statö

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Ilegio istituto commerciale di Vasto assume la nuova

denominazione <11 Regio istituto commerciale Nicola Pao-
lucci, in Vasto.

Ordiniamo clw il presente decreto, munito dei sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itavennigi, addì 26 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 241, foglio 83, - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2036.

REGIO DECRETO 2e settembre 1925, n. 1759.
Itadiazione dal quadro del Regio navigilo del rimorchiatore

« Lagosta ».
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viëto il decretoJegge in data 21 dicembre 1922, n. 1800 ;
TJdito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

3Iinistro ad interiin per la márina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il rimorchistore « Lagosta » è radiato dal quadro del na-
Tiglio da guerra dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella racccIta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossermre.

Dato a Racconigi, addl 2G settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
ÍUSSOLINY.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 ollobre UG.
Alli del Governo, registro 241, foulio 88. - Giun

.

Numero di pubblicazione 2038.

RELAZTOXE e REGIO DECRETO 1° ottobre 1925, n. 1766.
13a prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto nello stato di previsione delin spesa del Ministero delle
finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26.

Relazione di S. E. il 31inistro Segretario di Stato per le
finanze, a S. 31. il Re, in udienza del 1° ottobre 1925, sul
decreto che autorizza una 133 prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1925-26.

MAESTA',

L'Islituto di studi legislativi, fonda10 in Iloma sotto gli ûu-
spici della Società italiana per il progresso delle scienze, ha, fra
l'altro, lo scopo di diffondere, sia in Italia che all'estero, rapporti
e notizie sulla legislazione nazionale e straniera, curando la pub-
blicazione rli largo materiale di studio in ogni branca del diritto
pubblico e privato.

Affinchè fistituzione stessa possa svolgere adeguatamente il
compito prefissosi, il Governo della Maestù Vostra ha stabilito di
concederle un Concorso finanziario statale.

Mi onoro di sottoporre pertanto alla Augusta sanzione della Mae-
stä Vostra lo schqma di decreto col quale, in base alPart. 42 del
R. decreto 18 rovembre 1923. n. 2440, sulla contabilità generale nello
Stato, si autorizza il prelevamento di L. 20.000 dal fondo di riserva
per le spese inipreviste, e la sua inscrizione nel bilancio del Mini-
stero deHa giustizia per il predetto cortributo
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VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle daisposizioni sull'amministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto clie sul fondo <li riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato (li previsione (Tella spesa
flel Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-20,
in conseguenza <lelle prelevazioni già autorizzate in lire

2,103,243, rimane <1isponibile la soinma <li L. 12,89G,737;
Sulla proposta tiel Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiaano decretato e decretiamo:

Visto l'art. 42 delle daisposizioni sull'amminialtazione del

patrimonio e sulla contabilità generale tiello Stato, appio-
Vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2110;
Visto che sul fon<lo di riserva per le spese impreviste. in-

scritto jn L. 13,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1925-2(;,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire -

2,0T2,713, rimane disponibile la sonima di L. 12,927,'237 .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segtetario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e d'ecretiamo:

Articolo unico· Arti<lolo unico

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto al
crpitolo n. 333 dello stato <li previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1923-20. ò au-
torizzata una 13a prelevazione nella somma di L. 20,00(), (la
inscrivere nello stato <11 previsiime <lella spesa <Tel Ministero

della giustizia e llegli affari <li culto, per l'esercizio finan-
ziario medesimo, al seguente capitolo di nuova istituzione

n. ST-bis: « Quota di concorso alla Pocietà italia.nn per il

progresso delle scienze, pel funziominrento tiell'Istituto <li

studi legislativi ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo clie il presente decieto, utunito tiel sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale <lelle leggi e dei

decreti tiel Regno d'Italia, mandando a cliinuque spetti di
osservarlo e «lli farlo osservare.

Dato a San Rossore, añ<11 1° ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELI:.

VOLPI.

Visto, il Guardasigilii: Rocco.
Ifrqvstrato allte Colle dei cairli, adril 19 ottobre 1925.

Atti del Goccino, tegrstro 20, fogita 95. - tunMTA.

Dal fondo di riserva per le spese imineviste, inseritto al
capitolo n. 333 dello stato di previsione della spesa del .ili-

nistero delle finanze, per l'eservizio linanziario 1925 20. ò au-
torizzata una 123 prelevazione nella somma <11 L. '10.500 <1:a

assegnare nello stato di previsione della spesa llel 3Iinistero
dell'istruzione pubblica, per l'esercizio finanzi:trio metiesi-

mo, al seguente ca.pitolo di nuova istituzione n. 151-irr:
«' Somma occorrente per la esecuzione di lavori oli ripara-
zione all'edificio sede tiella Iliblioteca nazionale ill Torino ».

Questo decreto sarà presentato al Parlatiwanto (wr la sua

convalidazione.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito tiel sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale (lelle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mantl:tndo a cilinnque spotti til
osservarlo e dii farlo osservare,

Dato a Racconigi, addì 20 settembre 1923.

VITTORIO EMANT ELE.
Ÿ0LPI.

Visto, il Guardasiqillt: Rocco,
llequlrato alla C0Tic det enn/I, addt 1 ollabre 1925.

Atti del Governo, registra 51, fogho M. - GRmn.

Numero di pubblicazione 2040.

Numero di pubblicazione 2039. RELAZIONE e REGIO DECRETO 17 ottobre 1925, n. 1771.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 20 settembre 1923, n. 1765. 20= prelevazione dal fondo di risena per le spese imple.

12. prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste, viste, inscritto nello stato di previsione della spesa del Mini.

inscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
stero delle finanze, per l'esercizio finanzurio 1925-26.

ilnanze, per l'esercizio finanziario 1925-26.

Relazione di S. E. il 31inistro Segretario di Stato per le

finanze, a S. 31. il Ile, in utlienza, stel 20 setteminre 11)25,
sul decreto che autorizza una 123 prelesazione dal fondo

di riserva per le spese improviste dell'esercizio finanzia-

rio 1925-20.

Relazione di S. E. il 311nistro Segretario ti.i Stato per le

finanze, a P. 31. il Re, in utlienz t del 17 ottobre Jfr..5, sul
<1eereto che autorizza una 20' preleinzione chil fonilo di ri-
serva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario

1925-26.

MAESTA,

MAESTA',

Nell'edillelo sede della Biblioter a nullonale di Torino sono

necessari alcuni Urgenti laiori di tosiauto, per finiporto di coni-
plcssive L. 30,500

Tale somma, che dev'ecsero inseritta nella stato di previsione
della spesa del Ministero dcHa pnLhlica isirnzione, iper 11 corrente
esercizio finanziarlo, può essero nitmta al fondo <ll riseria per 10

spese impreviste in base alfart. 43 del n decreto 18 novembre 1923.

n. 2BO, sulla contabilità centrale <h llo Stato; 3 elo provvede il

decreto che ho l'or.oro di sottoporre alla Augu-tu sanzione della
Maestá Vostra.

Un Comitato nullanile sta s\olgemli opeta atiiva per or al.ne
la fulgida figura dL Fillgpo CullUlOm e per 1:001della a go i in (ny

un monuinento da eligetst in l'«nino

Le gesta o la fine gloriosa del pulonno Etne, hainio, di 1, cente,
trovato 11 più sicuro riconobellnen1o da spalte di \ostra .ilne.sfit che,
alla memoria di Lui, si ù degnal,l ennrodere 1.1 maminia onorniennra
mittare. Ma, al Governo non sinage la particolare importavia che
assume la nobile iniziatisa del Contiln10 naziowde an710etto ton-

Ymto che il luonumento a Filippo Lor:nloni .ania monito ed e etapio
alle generazioni iniuro, m gunn'a evnellorn nivi delle no-lie ein
superbe glorio civili o militari, lia deliberato di uomrirne w

speso del nionumento stesso con un contributo di L. 30 000.
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' Attesa l'urgenza del provvedimento, la inscrizione in bilancio
della sonima all'uopo necessaria viene disposta attingendo al fondo
di riserva per le spese impreviste, ai sensi del decreto che il riferente
41 onora sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 dello disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
Vate hon R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva, per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 neHo stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziário 1925-26,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in litre
4,992,708, rimane disponibile la somma di L. 10,007,292;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario ät Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unied.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n.'335 dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26, è

autorizzata una 206 prelevazione nella somma di L. 50,000,
da iscrivere nelllo stato di previsione medesimo, sotto la

nuova rubrica : « Spese diverse della Presidenza del Consi-
glio » al seguente capitolo di nuova istituzione n. 455-bis :

« Contributo dello Stato nelle spese per l'erezioile di un mo-

numento a Filippo Corridoni in Parma ».

Questo decreto sarà presentato al Paarlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
VotrI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 ottobre 1925.

Atti del Governo, registro 241, foglio 100. --- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2041.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 17 ottobre 1925, n. 1772.

21• prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre=
viste, inscritto nello stato di previsione della spesa del Mini=
stero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925=26.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-

nanze, a S. M. il Re, in udienza del 17 ottobre 1925, sul
decreto che autorizza una 21. prelevazione dal fondo di

riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario

1925-26.

MAESTA,*

Lo Stato ha sin qui concorso nella spesa di funzionamento della

Regia scuola di disegno applicato alla ceramica, in Nove (Vicenza).
con un contributo di annue L. 3800, le quali si manifestano ora del

tutto inadeguate all'ammontare delle spese stesse

Essendo stato stabilito di elevare a L 12,000 11 detto contributo,
col decreto che il riferente si onora di sottoporre alFAugustia sanzione

della Maestà Vostra, si preleva dal fonflo di riserva delle spese im-

previste la maggiore somma occorrente, di L. 8200, assegnandola al

bilancio in corso del Ministero della pubblica istruzione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appró-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese improviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-20,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in liire
5,012,708, a imane disponibile la somma di L. 9,957,292;
Sulla iproposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritté al
capitolo n. 335 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per Pesercizio finanziario 1925-26, ë
autorizzata una 216 prelevazione nella somma di L. 8200, da
assegnare allo stato di previsione della spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario medesimo,
al cap. n. 95: « Contributi ordinari e straordinari per il
mantenimento d'egli istituti e scuole industriali aventi fina-
lità prevalentemente artistica, ecc. ».
Questo decreto sarà presentato al Pairlamento per la suá

convalidazione.

Ordiniamo che il ¡presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dj
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei confi, addi 21 ottobre 1925.
Atti del Governo, registro 241, foglio 101. - GRANA'IA.

Numero di pubblicazione 2042.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 11 ottobre 1925, n. 1770.
19. prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre

viste inscritto nello stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi
nanze, a S. M. il Re, in udienza dell'11 ottobre 1925, sur
decreto che autorizza una 19a prelevazione dal fondo d
riserva per le spese impreviste dellPesercizio finanziari<
1925-26.

MAESTA,

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle finanze
degli affari esteri e dell'istruzione pubblica, per l'esercizio finar
ziario in corso, occorre autorizzare per spese diverse, le seguent
nuove e maggiori assegnazion1.

Ministero delle finanze:
L 200,000, quale contributo suppletivo all'Opera nazionale d

assistenza all'Italia redenta;
L. 450,165, per maggiori spese inerenti alla gertione delle at

iomobili pei servizi centrali;
Ministero degli affar¿ esteri:
L 60,000, per acquisto di un'autovettura ad uso della Regia

ambasciata italiana a Rio Janeiro;
L. 500,000, per spese di funzionamento di scuole italiane il

Dalmazia;
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L. 200,000, per sovvenzione all'Università di Camerino;
Afinistero della pubblica istruzione:
L. '70,000, per canoni di abborhamento relativi ai palchi di Corte

.nel teatri a La Scala se « La Fenice »;
L. 500,000, per urgenti opero di assetto edilizio degli Istituti

di chimica della Regia umversità di Bologna;
L. 300,000, per terza rata del prezzo d1 acquisto della colle-

"zione di monete romane, già appartenente al comm. Gnecchi;
,

L. 120,000, per sistemazione nella Villa Floridiana di Napoli,
della raccolta di ceramielle, offerte in deposito dalla contessa
de' Marsi, vedova de' Sangro;

L. 80,000, per la ricosgtuzione dell'antico Presepe borbonico,
nella Reggia di Caserta.
In considerazione della urgenza di provvedere alle spese suindi-

Cate, il Consiglio del Ministri ha deliberato di far luogo alle cor-

rispondenti assegnazioni in bilancio, mediante prelevamento dal fon-
do di riserva per le spese impreviste, a norma dell'art. 42 del R. de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato, come dal decreto che ho l'onore di rassegnare all'Augusta
sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö Part. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
yate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che suil fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-

1920, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 2,512,543, rimane disponibile la somma di L. 12,487,457;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per le finanze;
· Abbiamo decretato e decretiamö:

"Articolo unied.

Dal fándo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
'capitolo n. 335 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-20, è

autorizzata una 193 prelevazione nella somma di L. 2,480,165
da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli dei bilan-
ci dei Ministeri sottoindicati, per Pesercizio finanziario me-

desimo:

Ministpro delle finanze:

Cap. n. 58 - Assegnazione a favore dell'O·

pera nazionale di assistenza alPItalia redenta L. 200,000
Cap. n. 758-ter (aggiutato) - Spese per le

automobili pei servizi centrali (in conto com-
petenza) . . . > . . . . . , , :. , » 450,165

Ministero degli affari esteri :

Cap. n. 29 - Spese eventuali alPesterö . . » 60,000
Cap. n. 30 - Scuole sussidiate . . . . . » 500,000
Cap. n. 51-bia (di nuova istituzione) - Sov-

Venzione all'Università di Camerino . . . , » 200,000

Ministero dell'istruzione pubblica:

Cap. n. 110 - Spese per l'amministrazione,
la manutenzione e la custodia dei beni già fa-
centi parte della dotazione della Corona, ecc. » 70,000
Cap. n. 150-bia (di nuova istituzione) - As-

segnazione straordinaria per la eseenzione di

opere urgenti per Passetto edilizio degli isti-
tuti di chimica della Regia università di Bo-

logna . . . . . a . . . . . . . ,
» 500,000

I

Cap. n. 162-bia (di nuova istituzione) - Som-
ma occorrente per il pagamento della terza
-rata del prezzo di acquisto della collezione
di monete romane, già appartenente al comm.
Gnecchi . . . . . . . . L. 300,000
Cap. n. 164-quater (di nuova istituzione) -

Spese per lla sistemazione nella Yilla Flori-
diana di Napoli della raccolta di ceramiche
offerta in deposito perpetuo dalla Contessa
de' Marsi, vedova de' Sangro . . . . . » 120,000
Cap. n. 164-quinquies (di nuova istituzio-

ne) - Spese per la ricostituzione delPantico

Presepe borbonico nella Reggia di Caserta » 80,000

L. 2,480,165

Questá decreto sarà presentato al Parlamento per la con-
validazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 'chiunque spetti
di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 ottobre 1925.
Atti del Governo, registro 241, foglio 99. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2043.

REGIO DEORETO 17 settembre 1925, n. 1760.
Parziale trasformazione del fine inerente al patrimonio della

istituzione « Pil lasciti Preziotti », in Bettona.

N.,1700. R. decreto 17 settembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Pinterno, il fine della istituzione
« Pii lasciti Preziotti », in Bettona, viene parzialmente
trasformato nel senso che vengono instituite una colonia

,

agricola maschile in luogo dell'attuale orfanotrofio fem-

minile, ed una borsa di studio pel mantenimento di un'or-
fana in un istituto della Provincia, conservandosi Pat-
tuale ricovero dei vecchi inabili. Col decreto medesimo
viene approvato lo statuto di tale istituzione.

Visto, ti Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 ottobre 1925.

Numero di pubblicazione 2044.

REGIO DECRETO 26 settembre 1925, n. 1783.

Approvazione del nuovo statuto della Società di mutna as.

sistenza fra gli impiegati dell'Uincio telegrafico centrale di Roma.

N. 1763. R. decreto 20 settembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peconomia nazionale, viene appro-
vato il nuovo statuto della Società di mutua assistenza

fra gli impiegati dell'Ffficio telegrafico centrale di Roma.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, add.I 19 ollobre 1925.
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Numero di pubblicazione 2045.

REGIO DEORETO 4 settembre 1925, n. 1764.

Iticonoscimento giuridico dell'Istituto superiore della coope-
razione, delle assicurazioni, del lavoro e de11a previdenza sociale.

N. 1TG4. R. decreto 4 settembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia naziona;1e, l'Istituto su-

periore della cooperazione, delle assicurazioni, del lavoro
e della previd'enza sociale, viene riconosciuto come Ente
morale ed è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 ottobre 1925.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI PALERMO

Veduto il R. decreto 23 luglio 1923, col quale venne sciol-
to il Consiglio comunale di Monreale;
Veduta da legge comunale e provinciale testo unico A feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n, 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi, e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, d'indire subite le elezioni per la
ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

DECRETI PREFETT1ZI: Il termine per la ricostituzione del Consiglio cömunale
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Zara, di di Monreale à prorogato di tre mesi.

Alberobello, di Monreale, di Formia e di Gorzone.
--- Palermo, addì 17 ottobre 1925.

IL PREFETTO Il Profetto: BARBIERT.

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visto il R. decreto 22 febbraio 1925, con il. quale veniva
sciolto il Consiglio comunalle di Zara e veniva nominato
Commissario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria del Comune il gr. uff. dott. Bartolomeo Andreoli;
Considerato che persistendo i motivi che determinarono il

detto scioglimento ed essendo imminente la scadenza del
termine dei tre mesi fissati dalla legge per provvedere alle
nuove elezioni del Consiglio comunale à necessario che detto
termine sia prorogato fino a sei mesi;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839,
nonchè il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9;

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

Visto il R. decreto 23 luglio 1925, col quale venne scioltö
il Consiglio comunale di Formia;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2830 ;
Ritenuto che il Regio commis rio non ha ancora potuto

portare a termine la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione politica locale non

consente, d'altra parte, che abbiano luogo subito le elezioni
per lla ricostituzione della normale rappresentanza;

Decreta: Decreta :

Il termine entro il quale dovrà procedersi alla nuova ele. Il termine per la ricostituzione del Consiglio cömunale

zione del Consiglio comunale di Zara è prorogato fino a sei di Formia è prorogato di tre mesi.

mesi dalla data dell'insediamento del Regio commissario· Caserta, addì 17 ottobre 1925.

Zara, addì 31 maggio 1925•
p. Il Prefettö: PERRONE.

Il Prefetto : BASILE. -

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BARI

Ritenuto clie con R. decreto 15 gennaio 1925, fu sciolto il
Consiglio comunale di Alberobello ;

Che, essendo già scaduti tre mesi, .si ravvisa tuttora Pop-
portunità, per motivi aniministrativi e <li ordine pubblico,
di prorogare di altri tre mesi la straordinaria amministra-
zione di quella civica azienda ;
Veduto l'art, 323 della legge comunale e provinciale e

l'art. 103 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. SS30;

Decreta :

I poteri del Regio commissario del comune di Alberobello
sono prorogati di altri tre mesi.

Bari, addì 15 aprile 1925.

p. Il Prefetto: SiamuANo.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BRESCIA

Visto il R. decreto 11 giugno 1925, con il quale è stato
sciolto il Consiglio comunale di Gorzone eil é stato nominato
Regio commissario straordinario il signor avv. Aldo Pel-
legri;
Ritenuto che detto funzionario si ò insediato per Finizio

della gestione straordinaria in data 15 giugno 1925;
Che allo scadere dei tre mesi di gestione si è riesaminata

la situazione generale del Comune, sia nei vignardi ammi-
nistrativi, che d'ordine pubblico;
Considerato, come risulta da rapporto 5 ottobre 1925,

n. 192, del Sottoprefetto di Breno, essere tuttora in pieno
svolgimento essenziali provvedimenti di amministrazione e

finanziari per la definitiva risoluzibne e applicazione dei
quali è indispensabile formulare la proroga dei poteri stra-
ordinari:
Yeduta l'art. 323 testo unico della les e emunnale o pro-

vinciale 4 fethraio 1915, n. 118, modificato dall'art. 103
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
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Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Gorzone è prorogato di tre mesi.

Brescia., addì 10 ottobre 1925.

N Prefetto: SALVETTI.

Segue l'indicazione dei pèodotti delle acque dÏ Karlsbad ed
il nome e l'indirizzo della Ditta depositaria dell'acqua e dei
suoi prodotti. Al disopra di tale spazio, fuori quadro, sono in-
seriti gli estremi del decreto di autorizzazione alla vendita in
Italia, e al disotto, sempre fuori quadro la frase: « E' proibita
l'esportazione delle acque termali e dei loro prodotti muniti di
questa etichetta continentale nei paesi d'oltremare ».

Fra i due spazi sono inserite alcune istruzioni circa l'uso
terapeutico dell'acqua, il tutto conforme all'esemplare allegato.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda,
l'acqua minerale naturale estera denominata « Sprudel ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 23 giugno 1925,
n. 46, l'Amministrazione municipale di Carlsbad (Cecoslovac-
chia) è autorizzata a mettere in libera vendita in Italia, ad uso

di bevanda, sotto il nome di « Sprudel » l'acqua minerale natu-
ralo estera, che sgorga dalla sorgente omonima in Carlsbad e di
cui la predetta Amministrazione à proprietaria.

L'acqua sara messa in vendita in bottiglie di vebro color
verde (tipo Vichy) della capacità di un litro chiuse con capsula
Crown Oork.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette delle di-
snensioni di mm. 293 x 95 circa, stampate con caratteri neri su
carta color viola, sulla qualo sono delimitati, con linee rette
nere, due spazi. In quello di destra (mm. 82×70) sono inserite
dall'alto in basso le indicazioni terapeutiche dell'acqua, i risul-
tati dell'analisi chimica e quelli dell'analisi batteriologica. In
quello di sinistra (mm. 167×70) è inserito dall'alto in basso:

1° « Acqua minerale naturale di Karlsbad »; ,

2° « Karlsbader Sprudel » (a caratteri neri pieni alti milli-
Inetri 12 1/2) ; tra queste due parole è inserita la « marca depo-
sitata » costituita da un medaglione del diametro di mm. 28 1/2
avente al centro un leone rampante, coronato, a due code, con
in giro la scritta « Karlsbader Mineralwasser » ;

3° « Temoeratura della sorgento 58 R. (72 C.) ».
Segue l'indicazione dei prodotti delle acque di Karlsbad ed

11 nome e l'indirizzo della Ditta depositaria dell'acqua, e dei
suoi prodotti. Al disopra di tale spazio, fuori quadro, sono in-
seriti gli estremi del decreto di autorizzazione alla vendita in
Italia, e al disotto, sempre fuori quadro, la frase: « E' proibita
Pesportazione delle acque termali e dei loro prodotti muniti di
quest'etichetta continentale nei paesi d'oltremare ».

Fra i due spazi sono inserite alcune istruzioni circa l'uso te-
rapeutico dell'acqua, il tutto conforme all'esemplare allegato.

Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda,
l'acqua minerale naturale estera denominata « Schlossbrunn ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 23 giugno 1925,
n. 4'i, l'Amministrazione municipale di Carlsbad (Cecoslovac-
chia) è autorizzata a mettere in libera vendita in Italia, ad uso
di bevanda sotto il nome di « Schlossbrunn » l'acqua minerale
naturale estera, che sgorga dalla sorgente omonima in Carlsbad
e di cui la predetta Amministrazione è proprietaria.

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie di vetro color
verde (tipo Vichy) della capacità di un litro chiuse con capsula
Crown Cork.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette delle di-
monsioni di mm. 293×95 circa, stampate con caratteri neri su
carta bianca, sulla quale sono delimitati, con linee rette nere,
due spazi. In quello di destra (mm. 80 x 70) sono inserite dal-
l'alto in basso le indicazioni terapeutiche dell'acqua, i risultati
dell'analisi chimica e quelli dell'analisi batteriologica. In quello
di sinistra (mm, 167×70) è inserito dall'alto in basso:

1° « Acqua minerale naturale di Karlsbad »;
2° « Karlsbader-Schlossbrunn » (a caratteri pieni neri alti

mm. 12 1/2) e tra queste due parole è inserita la « marca depo-
sitata > costituita da un medaglione del diametro di mm. 28 1/2
avente al centro un leone rampante, coronato, a due code, con
in giro la scritta « Karlsbader Mineralwasser » ;

8° « Temperatura della sorgento 50 R. (63 0.) ».

Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda,
l'acqua minerale naturale estera denominata «Mühlbrunn ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 23 giugno 1925,
n. 48, l'Amministrazione municipale di Carlsbad (Cecoslovac-
chia) à autorizzata a mettere in libera vendita in Italia, ad uso
di bevanda, sotto il nome di « Mùblbrunn » l'acqua minerale na-
turale estera, che sgorga dalla sorgente omonima in Carlsbad a
di cui la predetta Amministrazione è proprietaria.

L'acqua sara messa in vendita in bottiglie di vetro di color
verde (tipo Vichy) della capacità di un libro chiuse con capsule
Crown Çork.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette delle di-
mensioni di mm. 293 x 95 circa, stampate con caratteri neri su
carta gialla, sulla quale sono delimitati, con linee rette nere,
due spazi. In quello di sinistra (mm. 80 x 70) sono inserite dal-
l'alto in basso le indicazioni terapeutiche dell'acqua, i risultati
dell'analisi chimica e quelli dell'analisi batteriologica. In quello
di sinistra è inserito dall'alto in basso:

1° Acqua minerale naturale di Karlsbad » ;
2° « Karlsbader-Mühlbrunn » (a caratteri pieni neri alti

mm. 12 1/2) ; tra queste due parole è inserita la « marca depo-
sitata » costituita da un medaglione del diametro di mm. 28 1/2
avente al centro un leone rampante, coronato, a due code, con
in giro la scritta «,Karlsbader Mineralwasser »;

3° « Temperatura della sorgente 40 R. (50 C.) ».
Segue l'indicazione dei prodotti delle acque di Karlsbad ed

il nome e l'indirizzo della Ditta depositaria dell'acqua e dei
suoi prodotti. Al disopra di tale spazio, fuori quadro, sono in-
seriti gli estremi del decreto di autorizzazione alla vendita in
Italia, e al disotto, sempre fuori quadro, la frase : « E' proibita
l'esportazione delle acque termali e dei loro prodotti muniti di
questa etichetta continentale nei paesi di oltre mare ».

Fra i due spazi sono inserite alcune istruzioni circa l'uso te,
rapeutico dell'acqua, il tutto conforme all'esemplare allegato.

Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda,
l'acqua minerale artificiale nazionale denominata « Masoero ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 23 luglio 1925,
n. 57, i signori Masoero Francesco e Giovanni di Angelo sono

autorizzati a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda, sotto
il nome di « Masoero », l'acqua minerale artificiale nazionale pre,
parata nello stabilimento sito in Venaria Reale, viale Stazione,
nn. 5 e 7.

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie di vetro color
verde della capacità di circa centl. 90, a corpo cilindrico, collo
conico e fondo piatto, chiuse con tappo meccanico di porcellana
con impressa a fuoco la sigla M. A. con rondella di gomma e

capsula protettrice di carta.
Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette stampate

a caratteri neri su carta bianca delle dimensioni di mm. 192 x 118
circa. Sull'etichetta è delimitato da righe nere un rettangolo di
mm. 183 x 114 ; nella parte superiore di esso è scritto a caratteri
neri marcati alti circa mm. 7 e mezzo: « Acqua minerale artifi-
ciale » e sotto « Masoero » (a caratteri alti mm. 4) « Antiurica '-
Diuretica - Digestiva » (caratteri alti mm. 3). Nplla parte sotto•
stante a tali diciture sono delimitati nel senso della larghezza;
tre spazi principali; in quello di sinistra sono inseriti i risultati
dell'analisi biologica, in quello di destra i risultati dell'analisi
chimica.

Nello spazio centrale trovasi, in alto, una vignetta allego-
rica (due donne che attingono acqua ad una fonte) e sotto di
essa la dicitura « Angelo Masoero - Viale Stazione - Venarià
Reale (provincia di Torino) ».

"

Sul bordo inferiore dell'etichetta, fuori quadro, sono inse-
riti gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione alla
vendita, il tutto conforme all'esemplare allegato.
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- ISTITUTO DI CREDITO T I TOLO I I
.

PER LE IMPRESE DI PUBBLICA UTILITA
operazioni.

.
Còstituito con decreto-legge 20 maggio 19¾, n. 791,

convertito in legge il 17 aprile 1925, n. 473. Art. 7.

STATUTO
dell'Istituto di credito per le imprese di pubblica utilità.

TITOLO I.

Costituzione e capitale.

L'Istituto fará mutui in valuta legale e in obbligazioni.
I mutui in obbligazioni saranno fatti con l'intervento di uno o

più istituti di credito, di gradimento del Consiglio di amministra-
Zione, per la garanzia del collocamento.

L'Istituto potrà anche fare mutui in moneta estera, sulla base
della emissione di obbligazioni all'estero nella corrispondente valuta.
Tali emissioni dovranno essere preventivamento approvate dal Mi-
nistro per le finanze.

Art. 1. Art. 8.

,
In irirtt'i e in applicazione delle disposizioni del R. decreto-legge

E0 maggio 19¾, n. 731, à costituito l'Istituto di credito per le imprese
di pubblica utilità. Esso ha sede in Roma.

Ha lo scopo di concedere mutui per la esecuzione di opere e
impianti o per le trasformazioni necessarie per utilizzare conces-
sioni, con dichiarazioni di pubblica utilità, fatte dallo Stato, dalle
Provincie e dai Comuni con popolazione non inferiore a 100,000 abi-
tanti, a favore di imprese private di nazionalità Italiana.

L'Istituto é posto sotto la vigilanza del Ministro per le finanze.

I mutui di cui all'art. 1 ,potranno essero concessi fino alla metà
del valore venale delle opere e degli impianti, a condizione che su
di esso non gravino no mutui ipotecari, nè garanzie iper obbligazioni.

L'accertamento del valore degli impianti sarà fatto da tecnici
di tiducia dell'Istituto.

Le conclusioni iperitali, relative ai singoli mutui concessi, sa-
ranno pubblicate assieme al prospetti concernenti le emissioni di
obbligazioni 4 copertura dei mutui.

Art. 9.
Art. 2.

I mutui saranno concessi contro garanzie ipotecarie e con i11 capitale dell'Istituto è di L. 100,000,000, sottoscritto come aP· privilegi sulle opere e sugli impianti di cui al comma secondo del-presso: l'art. 2 del decreto-legge 20 maggio 19¾, n. 731.
Cassa depositi e prestiti . . . , , per L. 32,000,000 La costituzione di privilegio sulle opere e sugli itupianti dati
Cassa nazionale per le assicurazioni sociali . . » » 15,000,000

in garanzia avviene ope legis, in base alla citata disposizione, senza
bisogno di formaÏità, tranne quella della pubblicazione, fatta a. curaIstittito nazionale delle assicurazioni

. . . . . » » 10,000,000 dell'Istituto, nel Foglio degli annunzi legali della Provincia, nella
Istituto di credito delle casse di risparmio italiane. » » 10,000,000 quale à situata ciascuna opera od impianto, e in quella dove ha
Ëfonte del Paschi di Siena . » 5,000,000

sede la ditta proprietaria dell'opera od impianto dato in garanzia.

Istituto delle opere pie di S. Paolo . . . . . » » 2,000,000 Art. 10.
Cassa di risparmio delle Provincie lombarde

, . » » 2,000,000 ,

Cassa. di risparmio del Banco di Sicilia , , , ,
a » 2,000,000 Per riscuotere le somme dovute in esecuzione del contratti di

mutuo l'Istituto ha facolta di procedere contro i debitori morostCassa di risparmio del Banco di Napoli . . . . » » 2,000,000 con l'istessa procedura di cui si giova lo Stato per la riscossione
Società assicurazioni generali , . , , , , , . » » 10,000,000 delle imposte dirette.
Riunione adriatica di sicurtà . . . . . . . . » » 10,000,000

Art. 11.

Totale . . . L. 100,000,000 La durata del mutui e i spiani di ammortamento saranno dell-
berati dal Çonsiglio di amministrazione.

Art. 3. Art. 12.

' 11 capitale socinie è aumentabile nei. modi e termini stabiliti L'Istituto potrà partecipare nel Regno e all'estero ad Enti od
dal presente statuto, imprese che abbiano principaÏmente per iscopo il collocamento di-

retto o indiretto delle sue obbligazioni.
A'rt. 4.

Il capitale sociale è rappresentato da titoli nominativi portanti
11 Valbre di L. 1,000,000 ciascuno.
I titoli sono negoziabili soltanto dagli Enti di cui all'art. 4 del

R. decreto-legge 20 maggio 1924, n. 731.
La cessiòne si opera con dichiarazione sul libro dei soci, sotto-

licritta dal cedente e dal cessionario, o dai loro mandatari.
Il trasferimento dei titoli è valido, nëi confronti dell'azienda,

quando abbia conseguito l'approvaziöne del Consiglio di ammini-
StrBZIOHO dell'IStitut0.

Art., 5.

Gli Enti partecipanti alla costituzione del capitale dell'Istituto
sono responsabili soltanto per la quota di capitale da ciascuno di
essi sottoscritta.

TITOLO III.

Obbligazioni.

Art. 13.

L'Istituto, in corrispondenza dei mutui concessl, emettern obbli-
gazioni in valuta legale o in moneta estera rimborsabili in relazione
al piano di ammortamento dei mutui.

Le obbligazioni emesse dall'Istituto, a norma dell'art. 5 del de-
creto-legge 20 maggio 1924, n. 731, sono assimilate, ad ogni effetto,
alle cartelle di Credito fondiario o sono ammesse di diritto alle quo-
tazioni di Borsa.

Art. 14.

Art. G.

Entro un mese dall'approvazione del presente statuto, da iparte
del Ministro per le finanze, come all'art. 7 del decreto-legge 20 mag-
gio 19¾, n. 731, gli istituti sottoscrittori del capitale di L. 100,000,000
verseranno i tre decimi della quota di capitale sottoscritta.

In caso di ritardo nel versamento decorrern un interesse di
mora, nella misura del 6 per cento.

Gli ulteriori decimi ipotranno essere richiamati in base a de-
liberazione del Consiglio di amministrazione da adottarsi nei inodi
e' termini di cui agli articoli seguenti.

E' in facoltà del Consiglio di ainministrazione di stabilire tipi
distinti di obbligazioni, in refazione alle diverse categorie di opere
sulle quali l'Istituto può effeituare operazloni di mutuo.

Le obbligazioni relative ad una stessa categoria di opere potranno ,

essere altrest distinte in serie speciali, secondo le deliberazioni del
Consiglio di anuninistrazione

Le garanzie afferenti ciascuna cateporia di operazioni e le sin-
gole serie dovranno essere individuate sui prospetti di emissione
di ciascuna serie di obbligazioni

Le obbligazhnii emesse in inoneta estera costituiscono serie
speciali.
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Art. 15.

L'assieme delle obbligazioni relative a ciascun Ilpo o alle sm-

gole serie è garantita oltre 'che dalle annualità dovute per l'ammor-

tamento dei mutui cui la serie si riferisce, anche dal capitale so
ciale e dalle riserve dell'Istituto.
I crediti dell'Istituto, relativi ai mutur coluplest in ciascuna

serie, sono specificamente vincolati al pagamento degh interessi

e all'a,mmortamento delle obbligazioni corrispondenti.
Il possessore delle obbligazioni non ha peraltro ragione di

azione che contro l'Istituto.

Art. 16.

Al rimborso delle obbligazioni in circolazione si provvede me-

diante estinzione dt tante obbligazioni quante corrispondono al piano
di ammortamento della serie cui le obbligazioni si riferiscono.

Le obbligazioni in circolazione, per le smgole serie, alla fine

di ciascun anno, non possono mal eccedere 11 capitale ancora do-

yuto sul mutul afferenti ciascuna serie.
Rispetto al possessori delle obbligazioni si hanno come osatte

dall'Istituto, sia por 11 servizio interessi come per 11 serv1zio di ams
mortamento ca.pitale, anche le annuahth non esatte.

Art. 17.

Le condizioni di emissione delle singole serie di obbligazioni
sono deliberate dal Consiglio di amnunistruzione.

Art. 18.

Lo obbligazioni in valuta legale hanno un valore nominale di

L. 500 ciascuna: possono essere raggruppate m titoli multipli se-
condo le deliberazioni del ConsigüO OL ammunstrüZiOne. L'interesse
à pagabile a rate semestrah pos11cipate.

Per le obbligazioni in moneta entera, il valore nominale di cla-

scun titolo e il loro raggruppamento in titoli multipli sara1mo deli-
berati, per ciascuna serie, dal Consiglio di amministrazione.

Art. 19.

Le obbligazioni sono staccate da registri a matrice e portano
un numero progressivo i continuo. La numerazione si fu distinta-

mente per ogni tipo o per ogni serie speciale.

Art. 20.

Le obbligazioni devono essere firmate dal presidente, dal diret-
tore generale dell'Istituto o da un amministratore all'uopo delegato
dal Consiglio, e dal sindaco nominato dal Ministro per le finanze, a

termini dell'art. 7 del decreto-legge 20 maggio 1924, n. 731.
Le obbligazioni sono segnate con bollo a secco dell'Istituto.

Art. 21.

Le obbligazioni possono essere al portatore e nominative e que-
sie anche con cedole al portatore.

Art. 22.

II Consiglio di amministrazione dell'Istituto delibererà un rego-

lamento contenente tutte le norme relative al servizio delle obbli-

gazioni. Tale regolamento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e nel Foglio degli annunzi legah per la provincia di Roma.

Art. 23.

Le obbligazioni dell'Istituto sono parificate, ad ogni effetto, alle
cartelle di credito fondiario. Esse sono, pertanto, comprese fra i

titoli sul qualt gli Istituti di emissione sono autorizzati a concedere
anticipazioni, e possono altresl essere accettate quale deposito cau-

zionale presso le pubbliche Amministrazioni.

TITOLO IV.

Ammirtistrazione dell'Istitulo.

Art. 24.

L'amministrazione dell'Istituto è costituits:

a) dall'assemblea dei soci;
b) dal Consiglio di amministrazione;
c) dal Collegio del sindaci.

Art. 25.

L'assemblea del soci è costituita dai'rappresentanti statutari, o
lega,lmente delegati, · degli Enti intestatart delle quote di capitale
sociale.

Art. 26.

Le essemblee dei soci sono ordinarie e straordinarle. .

L'assemblea ordmaria à convocata ogni anno nel trimestre suc-
cessivo alla chiusura dell'esercizio sociale.

Straordinariamente l'assemblea convocata ogni qual volta 11

Consiglio lo creda opportuno e nei casi previsti dal presente statuto.
Hanno diritto di intervenire all'ass,einblea soltanto 1 soci posses-

sori di quote di data anteriore almÞno di un trimestre alla data di
convocazione dell'assemblea, secondo le risultanzo del libro soci,
tenuto dall'amministrazione dell'Istituto.

A r t. 27.

Le convocazioni sono fatte dal presidente del Consiglio di am-
ministrazione, 15 giorni avanti 11 giorno della riunione, con avviso
inserito nella Gazzetta, Ufficiale del Ilegno e con lettera raccoman-

data indirizzata agli Enti intestatari delle quote di capitale socio.le,

Art. 28.

L'assemblea è regolarmente costituna allorcliù i membri presenti
rappresentino ulmeno la metá del capitale sociale. Non raggiun-
gendo questa aliquota, l'assemblea viene rimandata a non meno

di 8 giorni di distanza dalla prima convocazione
.

In' questa seconda riunione l'assemblea ò valida qualunque sia
il numero degli intervenutt e l'aliquota di capitale rappresentata.

L'avviso di prima convocaziono conterrà anche la indicazione
del giorno e luogo di riunione per la eventuale seconda convocazione.

All'assemblea di seconda convocazione possono essere prese de-
liberazioni soltanto in riguardo agli oggetti segnati all'ordine del
giorno della prima.

Art. 29.

L'assemblea ò presieduta dal presidente o dal vice presidente e,
m mancanza, da un amministratore designato dal Consiglio.

Funziona da segretario dell'assemblea il segretario del Consiglie
di ammmistrazione.

Art. 30.

L'ordine degli oggetti, su cul l'assemblea è chiamata a delibe-
rare, è redatto dal Consiglio di amministrazione.

L'assemblea non può deliberare che sugh oggetti posti alfor-
dine del giorno.

Art. 31.

Sono vahde le dehberazioni che ottengono la maggioranza asso·

luta del voti del presenti.
I partecipanti hanno diritto ad un numero di voti in rapporto

al numero delle quote di capitale sociale da ciascuno di- essi posse-
date, secondo la gradtlazione seguente:

da uno a tre quote, Voti uno;
da quattro a otte quote, voti due;
da nove a quattordici quote, voti tre;
da quindici a ventiquattro quote, voti cinque, e successiva-

mente un voto in più per ogni cinque quote di capitale da L. 1,000,000,

Art. 32.

Lo deliberazioni ell'assemblea, prese conformemente allo stW•
tuto, obbligano tutti i soci, anche gli assenti e i dissenzienti.

Lo deliberazioni sono fatto constare da verbale trascritto in ap•
posito registro e firmate dal vresidente e dal segretario.

Art. 83.

L'assemblea dei soci partecipanti approva 11 bilancio annuale,
fissa i dividendi e gli assegni agli amministratori, comina o ratifica

la nomina dei consiglieri di amministrazione, nomina i sindaci e

ne fissa gli assegni e si pronuncia sovranainente su tutti gli inte-
rossi dell'Istituto.
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Art. 34.

Il bilancio su cui delibera l'assemblea dei soci
.

è depositato
preaso la sede sociale 15 giorni, almeno, avanti la data di riunione
dell'assemblea e sarà accortpagnato dalla relazione del Consiglio di
amministrazione e dalla relazione del Collegio dei sindaci.

Art. 35.

Sulla proposta di aumento di capitale sociale deliþera l'assem-
blea dei soci, convocata in riunione straordinaria, con voto favo-
revole pari almeno' alla metà deÏ capitale sociale.

Art. 36.

Un'assemblea straordinaria dovrà essere convocata quando venga
richiešta da un numero di soci possessori di un terzo del capitale
sociale.

La richiesta deve essere accompagnata dall'indicazione dell'og.
getto su cui l'assemblea è chiamata a deliberare.

Art. 37.

L'Istituto è amministrato da un Consiglio composto da non
meno di 11 e non più di 15 membri nominati iper la durata di
anni 4, dall'assemblea generale dei soci, che ne fissa 11 numero.
Il Consiglio nomina nel suo sono un Comitato ipermanente com-

posto come al successivo art. 44.

Art. 38.

Il Consiglio si rinnova in ragione di una quarta parte dopo cia-
scun anno di gestione.

Dopo 11 primo anno dalla nomina si rinnova la minore aliquota
intera del numero dei consiglieri.

La sorte determinerà l'ordine di rinnovazione degli ammini-
stratori.

Le rinnovazioni, dopo la prima, riguarderanno i consiglieri ri-
masti in cgrica.

Tutti gli amministratori sono rieleggibili.

Art. 39.

In caso di vacanza in seguito a decesso o a dimissioni di uno
o piil amministratori, e per ogni altra causa, il Consiglio di ammi-
Bistrazione potrà provvedere, unitamente ai sindaci, a sostituiro
provvisoriamente t consiglieri mancanti con altri, salvo ratifica del-
l'assemblea.

Quando 11 numero dei consiglieri, manca.nti contemporanea-
Inente, sia uguale o superiore a 4, la nomina è demandata all'as-
hemblea dei soci, la quale sarà convocata, anche in via straordi-
naria, entro un mese dalla constatata vacanza.

Art. 40.

L'amministratore nominato .in sostituzione di altro rimane in
'carica per 11 periodo di tempo a decorrere sul mandato conferito
al suo predecessore.

Att. 41.

Il Consiglio nomina fra i suoi membri un presidente e un vice
presidente.

In caso di assenza del presidente e del vice presidente, il Con-
siglio designa uno fra i suoi membri che eserciterà le funzioni di
presidento.

11 Consiglio nomina anche, 11 segretario del Consiglio, il quale
potrà essere scelto anche fuori dei membri del Consiglio.

Art. 42.

11 presidente ha la rappresentanza legale dell'Ente.

Art. 43.

Il Consiglio è convocato dal presidente.
L'avviso di convocazione deve indicare gli argomenti da discutere.
Per la validità delle adunanze occorre Tintervento della mag-

gioranza dei membri del Consiglio.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta di yoti:Ì
in caso di parità ha prevalenza il voto del presidente.

Art. 44.

Il Consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri
e facoltà per la gestione sociale.

Più specialmente esso delibera:
1 la nomina dei membri del Comitato permanente;
2 le condizioni dei contratti di mutuo;
30 la emissione delle obbligazioni;
4° il richiamo dei decimi del capiale sociale sottoscritto e non

ancora Versato;
50 la partecipazione agli Enti od imprese di cui all'art. 12;
Go Pimpiego del capitale Versato non ancora investito nei mutui

e l'impiego dei fondi di riserva;
'To i progetti di bilancio e le proposte all'assemblea per la

ripartizione degli utili sociali, a norma dello statuto;
8 la nomina e la revoca degli impiegati e dei consulenti tecnici;
06 in genere, tutti gli atti relativi alla amministrazione del.

l'Istituto, che non siano riservati ad' altri organi.
Il Consiglio può demandare al Comitato permanente determinate

attribuzioni ed assegnare ad alcuno dei suoi membri speciali in-
carichi in relazione al funzionamento dell'Istituto.

Art. 45.

Il Comitato permanento è composto <lel presidente, del
.

Vice
presidente dell'Istituto e di tre consiglieri designati dal Consiglio
di amministrazione.

Se il Consiglio provvede alla nomina di un direitore generale,
questi assiste alle riunioni del Comitato permanente con voto con-
sultivo.

Art. 46.

Il Comitato permanente esamina i più importanti affari da sot-
toporsi alle deliberazioni del Consiglio, ne comipleta, occorrendo, la
istruttoria, e li accompagna con 11 suo parere, ordina le spese ed
autorizza ja stipufazione dei contratti relativi al funzionamento del-
l'Istituto; predispóne il bilancio consuntivo e redige, per uso in-
terno, lo stato di previsione della spesa; delibera iprovvedimenti di
urgenza ancho di competenza del Consiglio, salvo ratifica di esso;
delibera, in11ne, sugli affari demandatigli dal Consiglio.

Art. 47.

Il servizio di cassa dell'Istituto è affidato alla J3anca d'Itûlia,
con le norme concordate fra le due Amministrazioni.

TITOLO V.

Bilancio - Litili - Riserve.

Art. 48.

L'esercizio sociale comincia col 10 gennaio e termina col 31 di-
cembre.

Entro il mese di febbraio di ciascun esercizio il Consiglio di
amministrazione redige il bilancio consuntivo dell'esercizio prece-
dente, sulla base delle proposte del Comitato permanente
Il bilancio deve essere corredato dal conto profitti e perdite e

dal conto inventario a fine esercizio.

Art. 49.

II hilancio è sottoposto dal Consiglio di amministrazione all'e-
same del Collegio dei sindaci, che, entro 15 giorni, lo restituisce ac-
compagnato da apposita relazione.

Art. 50.

Sugli utili netti accertati in bilancio è prelevato, anzitutto,
11 10 iper cento per destinarlo alla formazione del fondo di risdrva;
quindi si distribuisce agli Enti partecipanti un interesse non supe-
riore al 5 loer cento sul capitale versato.

Sugli utili netti residuali sono prelevate, secondo le delibera-
zioni dell'assemblea, una quota di utili a favore del Consiglio di
amministrazione ed una quota a favore di un fondo di previdenza
e (preini pel personale dell'Istituto.

Su gli ulteriori utili e fatto un preleva.mento pari a un quarto
per la costituzione di uno speciale fondo di riserva. La rimanente
parte, salvo le deliberazioni dell'assemblea per una maggiore asse-
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gnaziono al fondo di iiserva sopinintliento, surft distilbutta in au-
Inonto dellinteresse collieposto al capitale sociale.

AIt bl.

Nel caso in Iui un exertillo si «luule in pettliin, :11 tillt
degli eselt iti sur i enn i p .lia d al nil11boviolto «ll ann!,,asi interese
agli Enti pattecipanti, ilo d =,tlaab a iel a 'gi,ue la p•1ditu subita.

TITOLO Yl.

Coll"Uto det su.'daci.

Art 50.

,
fu Collogio rlt si id.irt est ti ita pre.ao I 1,iiluto funzinni analo-

ghe a tjuelle deleinlittaie riall.ilt. 14 tiel (00 te di tolunlettlo.
I sindael sono ll. grfenisi e due snpphill.
I'n sindar n rifettiin e uno snpolent.• sono norninnil, anmun!-

n10nte, dal .\lintslen por le JInun70. bil nitri coniponenti il Collreio
sindacale annu noinilanti .nittu,ibuente d..ll am n.blea det .soci.

Art. 3°i

I sindaci esercital.o il <autrolin sulla gestione colitabile amm -

Listintiva e hn,inzunit del.1/lend.i e :-ull.a ottenipolunza delle di-
spo-l/loni della liyve e dello siaiuto.

Possono in ogni telupo emanullute : Idut tantablit rlell'Istduto,
assistele alle intinoni del Consiollo e dell'cisseniblea, finedele in-

forinazioni al Lunalpina di ununtniellatoine e al Countato pet-
1118111 010,

Pottain:n anche rulin.1010 slie unposite questiont siano po11al
all'esaine dell'asseini;Ina L- I null potlanno, ,peraltro, urete, per
qualsinst lagrane, ingel, nisi sullst ge-tione degli affall e nell slID-
TulinstlaZione dell'Istilu'o.

1.1 Jt¡ihorazione reintlin deve ripo11are il voto favorevole di
a' nono 1,1 met.'s del en[>itale sociale.

Al -ori di selizitutt dalla deliberazione di reinteglo del calpitale
o colisentita I.,t fn<oll,l del recesco sulla base delle lisnitunze patrl-
In asilt us 'Itite con l'.il.lino bilantiu appl•nnio.

Art 59

i , modi'irotront al pl me.de sta1uto liebhono overe approvate
dall.r-0:nblan del most consnenta in apposila sedula straordinarla
< debbono lipoltare il volo favorevolo di tanti vo<i c lie rappresen-
11110 aluv'no !.1 Inri.'t del evpitale sociale
le modlii afloni allo 41atuto non 91 intentionn Opelative se non

dopo I be abbi.tno t ipolinta l'approvnlione tiel illnistro per le 11-
nunte.

TTTOLO IX.

Daposi:10ni Gencinii e Irrots¡lotte.

Ar t. 60.

Pei ananto unn è preiisin dalla legge «periale istitutiva dell'Enfe
o d.il lias·nt, -1011110 o «la speciall totiventioni si applicano le
diens rioni delle leggi vigel.11 nel llegno pet gli I,stituti esercenti S
tradito landanto.

A1't. Gl.

Il niesente - ainlo, approvato rini \Iinisiro per in flnanze, sar¾
pubbio .00 nolla t.a::eita I /¡rr tale del 1:, gno e nel Foglio degli an-
nunti ..; ili por la piovincia di Ron'a.

3ilNISTI'HO 10 I.iÆ FlN tNZE

DillI710\l t.ItllitLi DFL TESOllO

Art 31. Sul, ele; ic

I cindari atteslei,,nno th Ha o adu II L (Ì"ÌÌQ ½ÍU /ÎOhÎ POllOdifÏI .

del Libint i, del pro-pt III at i tai lone de'le obbi .ilto:n, e della
torilspondenza fta obb P. t/H'ut in titrola/lune e t.upitale vigente a

IllUlllo.

TITOLO \ II.

l if/thum Uuteinaltra.

N "-W'S

Vi,1o ,,l q,pu - a 11 pretterdo sh.tuto dell'letituto di credito per le
iniplese di pubbilet n111.1ù, a tr·lvuni dell',nt 7 del H derreto-legge
20 nisi no l'UI, n. 7.11, constilito in Irego 17 aprile 1923, n. 473.

Roma, addl 17 ottobre 1+25.
11 Ministro: VOLPI.

Att. 55.

L'Istilato dose rollionitate al 311nistro per le fÌH.UI7 :

1 1 plospetti delle enlicioni di obbligati nit deliberati dal
Consiglio di .inentnisiintione,

26 la .situallone sente-tl.tle det mutut e delle obbligazioni,
3 il haltnicio annualle a cluustua delleseleizio,
10 una tela7]Dite :Uninale p.ulltolateggiata sui niutui ello 104-

SOTO 111 111010 0 COlllell/10 1.
II 31mistro aper le huante pua elnedele ogni sulla di cluarnnenti

sul 0000.0001[ Ita¾luO l.

Al t. 36.

II Alinistro per le finante ha fa:'olt't di fare cacy,nire in ogni
tempo ispezioni nil'l utato

I Ilsnitall delle Impeziata desono essele eutriuniculi al Consiglio
di anlunnisttazione.

Al t. 57.

Per plave inos.selv,:n7a delle dopnsizioni di leyge, di legala-
Elfittu o di 54:Into e Det co:a•nti.de illeanl,tlit.t di ps.iolin toute-
sinte al Coll-Igito di .unnonislivilov

,
i! \\in.stia pel 10 on.Luze paa

reioOure con suo de leto, onino .i f orsi lio di St<tto, t benelh
concesst all'Isiltuto con la legge Isinutiva, con alie1to dalla data di
notillen/tono del dei reio stewo

TITOLO \ III.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
14PTTTOR.tTO GENFRAIE DEL CREDITO F DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

nollettino N 219

CONSO &lEDIO DEI CAA1BI
del giorno 10 ottobre 1925

Modin Media

Parigt. . . , , , .
110 77 Oclgio. • , , , , .

Ild 15

Londra
. . . . . .

ISI d!\S Olanda
. . . . . ,

10 10

Svizzern , , , , .
48& 13 Pesos oro (argentino) 23 40

Spagna . . . . . 300 Gl Pesos carta (urgent.) 10 30

Berlino
. . . . -. .

5 073 Yew-York
. . . 2li 112

Vienna Obilling) . . 3 58 Hussin
. . . . .

129 0ß

Praga. . .
73 58 Belgrado . , , , . 45 25

Dollaro ennade "5 lß Budapest . , , , .
0 035

Ilomania . 12 - Oro
. , , . . 484 54

Aledia dei consolidati negoziati a contanti.
Con

.odimento
in corso

Lit¿uuta:eone dell 1stituto e ino'lifiche sla!ufenie.

Att. 58

Nel creo che si necerti la poluna th un qu:nio del tapnale, n
Consiglin di anunnustrazione drie contotale l.i-enibica del a'.

Per delibera••e o la reinteglazione tiel topnale o la oompen-lone delle

operaziolu dell'Istituto.

3.50 ¾ netto (1906) . . . . . . . .
70 30 (1)

1 30 % • (190 2) . , , , . . ,
04 -

CONSOLID \TI J.00 % lordo
. . . , , . , 47 15

3 O'l 9, netto
. , , . . , , 90 525

Obbi.:tazioni dello Venezie 3 50 ¾ 07 10

(I) I a ur I... del ge ido 17 Icltilltasi lu 70.9 unza,llù 20.50.
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HINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERAIX DEL DEBITO PUBBLICD.

Nellifiche d'intestasione. Pf a bb i i o a a i one (Elenco n. 14).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate Vlacolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle 171 risultanti le Vere · Indicazioni del titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isorizione rendita annua

'Cons. 5 % 21470 20 - Faccarini Vircenzo fu Pasquale, dom. a Mar- Zaccarini Vincer.zo fu Pasquale, dom. a Mar.
Stralcio N. I rara (Ferrara). rara (Ferrara).

1. N. S% 3121 300 - Taiè Enrico di Mauro, dom. a Legnano (Mi- Tajè Enrico fu Mauro, dom. a Legnano (Mi-
lano). lano).

3122 300 - Tafe Elia di Mauro, dom. a Legnar.o (Mi- Tajè Elia fu Mauro, dom, a Legnano. (Mi-
lano). lano).

Debito 1199 17.50 Riva Ida di Pietro, moglie di Seghezza Lui- Rivano Ida di Pietro, moglie ecc., comeredunibile 1198 87.50
.

3.50 % 1200 17.50 gi, dom. a Sestri Ponente (Genova). contro.

3.50 % 732793 1,057 - Guzzeloni Maria fu cesare, moglie di Croce Guzzeloni Maria fu Cesare, moglié di Croce
Stefano di Paolo, dom, a Casalpusterlengo Tommaso-Giuseppe-Stefano di Paolo, dom.
(Milano) vincolata. come contro, vincolata.

Cons. 5 % 80791 1,035 -- Marcenaro Mario e Caterina fu Pietro, mi- Marcenaro Bartolome0-Virgilio-Mario e Cate-
nori sotto la patria potestá della madre rina fu Pietro, minori ecc., come contro.
Tassara Teresa fu Giuseppe, ved. Marce-
naro, dom. a Genova.

8.50 % 308762 023 --- Demeo Amelia fu Giuseppe, moglie di Pa- Demeo Amalia-Francesca-Maria-Geltrude-An-
lumbo Giulio fu Nicola, dom. in Napoli. na fu Giuseppe, moglie di Palumbo Giulio

fu Nicola, dom, a Napoli.

Cons. 5 % 28648 20 -- Spinosi Emiddio di Emilio dom. a Montesano Spinoso Emiddio fu Emiddio dom. a Monte-
(Salerno). sano sulla Marcellana (Salerno).

Buono Tesoro 473 Capit. 2, 500 -- Guglielmone Armenio di Leonardo, minore Guglielmone Almenio di Leonardo, Inino.quinquennale
sa emissione sotto la patria potestá del padre. Te ecc., come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffldachiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano statenotificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 17 ottobre 1925. Il direttore generale: CIRILID.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBI.ICO

Rettifiche d'intestazione. 34 Pubblicazione (Elenco n. 11)

Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Oebito pub.
blico, vennero intestato e vmeolate come alla colonna 4, mentrech a dovevano mvece mtestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni del titolari delle rend ite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 4

Cons. 5 % 1936õ7 5, 250 - Kaula Elena fu Angelo, moglio di Todcsco- Kaula Elena fu Angelo, moglie di Todesco-
Assagioli Alessandro-Emanucle, dom. In Assagioli Emanuele-Alessandro, dom. in F1.

Firenze, Vmeolata. renzo.

P. N. 5% 12393 50 - Melpignano cataldo fu Ottav.o, minore sotto 31elpignano Cataldo fu Ottaviano, minore eco,

la patria potestà della madro Martinelli como contro.
Anna di Leonardo, ved. Melpignano, dom.
in Fasano (Bari).

Cons. 5 % 356242 230 - Ausilio Rattaella fu Giuseppe, minore sotto Ausilio Raffaella fu Giuseppe, minore sotto
la patria potestà della madre Sodi Mode- la patria potestà della madre Sodi Aiode-
stina fu Seraffno ted. Aus1ho, dom. a Na- stina di donunziata, ved. Ausilio, dom. a
poli. Napolt

a 227886 20 - Barbert Ida di 31ichele, minore sotto la pa- Barbera Ida di Miche, minore, ecc. Como
tria potestá del padre, dom. in Caltanis- contro.
setta,

a 307818 180 - Panico Luigla fu Luigi, minore sotto la pa- Panico 31aria-Luigia fu Luigl, minore sotto
tria potestá della madro Pozzessere Maria- la patria potesto della madre Fonzetta
Antonia ved. Panico, dom. in Leporano Maria-Antonia fu Pietto, ved. ccc., come
(Lecce). contro.

95824 55 - Guidi Giuseppe fu Filippo, dom, a 3Iarghe- Guidi Raffaele-Giuseppe fu Filippo, dom. co·
rita di Savola (Foggia). me contro.

P. N. 5% 31038 630 - Intestata come la preceder.te. Intestata come la precederte.

Cons. 5% 198087 1,16õ - Franceschi Francesco-Ferruccio fu France- Franceschi Francesco-Antonio-Paolo-Giuseppe
sco, dom, a Braganzo (Vicenza). fu Francesco, minore sotto la patria pote-

std della madre Bonetto Anna, dom, a
Breganze (Vicenza).

s 360373 2,000 - Romani Elena fu Pietro, moglie di Caucci Romani Elena fu Pietro, moglie di Caucci
Augusto fu Pacifico, dom. a Roma, vin- Camillo fu Pacifico, dom. a Roma, vin-
colata, colata.

s 178035 173 - Marinelli Enrica fu Lorenzo, moglie di Ba- Alarinelli Elvira fu Lorenzo, moglie GCC,
sili Gactano fu Giuseppo, dom. ud Ariccia come contro.
(Roma) vincolata.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trasrc rso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove nOB 61aBO State
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 26 settembre 1925. Il diretÊore generale:. Clall.ta.
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Smarrimento di ricevute.

( pitbolicazione), (Elenco n. 20).

Si notifica che è stato denunziato le smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:

.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 66 - Data della rice-

Tuta: 14 ottobre 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di•finanza di Ferrara - Intestazione della ricevuta: avv. Alessan-
dro. Ruggeri fu Antonio, per conto del rev. Capitolo Metropolitano
dCFerrara - Titoli del debito pubblico: al iportatore 3 -- Ammon-

tare della rendita: L. 45, consolidato 5 per cento, con decorrenza

lo luglio 1922.

Numerð ordinale portato dalla ricevuta: 283 - Data della rice-

Tuta: 5 giugno 1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di 'finanza di Foggia -- Intestazione della ricevuta: notar Borghe-
san Antonio, per conto della minore Saracino Vanda -- Titoli del
debito pubblico: al portatore 5 - Ammontare della rendita: L 145,
consolidato 5 per cento, non decorrenza 10 gennaio 1921

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 165 - Data della rice-

Tuta: 19 gennaio 1925 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di ûnanza di Lucca - Intestazione della ricevuta: Poli Eugenia ---

Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Amigontare della rcn-

dita: L. 100, consolidato 5 per cento, con decorrenza 1° gennaio
1925.

Numero orplinale portato dalla ricevuta: 8 - Data della rice-

,Vata: 21 luglio 1925 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza

di ûnanza di Reggio Calabria - Intestazione della ricevuta: Cam-

pugna Luigi fu Ascenzo -- Titoli del debito pubblico: nominativi 1
-- Ammontare della rendita: L. 95, consolidato 5 per cento, con

decorrecza 16 luglio 1925.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioní, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
3ralore.

Roma, 17 ottobre 1925.

Il direttore generale: CIRILLO.

(1a pubblicazione).

E'
.

stato denunciato lo smarrimento della ricevuta per la rata
semestrale al is luglio 1925, di L. 260 relativa alla rendita n. 036,249
di L. 520, consolidato*5 per cento, a favore di Allier! Onorinia di

Vittorio, nubile.
In analogia al disposto dell'art. 485 del regolamento per la con-

tabilità ·deno Stato si fa noto che trascorso ur. mese dalla data

della primé pubblicazione del presente avviso, senza che siano

state notificate opposizioni, verrà, provveduto al epagamento mediante

lietanza della titolare predetta.

Roma, 20 ottobre 1925.

Il direttote generale : CIRILLO.

I

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-
ficazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3203;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363;

Decreta:

E' aperto il concorso, per titoli e per esami al posto di assi-
stente (gruppo A, grado 10°) presso la Stazione di patologia vege-
tale di Roma con to stipendio di L. 9500, oltre 11 supplemento di
servizio attivo corrispondente e l'indennità caro-viveri nella misura
stabilita dal R, dooreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Le domande di ammissione al concorso, in earla Dollata da
L. 3, dovranno pervenire al Ministero dell'economia nazionale (Dire-
zione generale dell'agricoltura, div. 3a), non più tardi del 16 dicem-
bre 1925. Esse dovranno contenere l'indicazione della dimora del
concorrente, ed essere corredate dai seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non

abbia oltrepassato il 356 anno di eth;
b) stato di famiglia;
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni ove il concorrenie dimorð nell'ultimo triennio;
e) certlficato generale rilasciato all'ufficio del ensellario giu-

diziale;
f) certiticato medico di sana e Talmsta costitu7iOLO ÍÌSiCG;
g) attestato di adempiuto obbligo di leva militare;
h) titoli ed opero stampate (da ipresentarsi almeno in triplice

esemplare) dimostranti la cultura scientifica del candidato e la sua

preparazione a coprire il posto messo a concorso

I concorrenti dovranno inoltro presentare la laureat in scienze

agrarie ed in scienze naturali.
Sono dispensati dalla presentazione dei' documenti indicati alle

lettere b), c), cl), e), f), g), gli aspiranti che provino, mediente
certifleato dell'Amministrazione dalla quale dipendono, di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.

Il limite di età è elevato. per gli ex combattenti dal 356 al

40° anno.
Non sarà tenuto conto del limite di età pes colord che si tro-

vino in servizio delo Stato da almeno un triennio.
Le domande per poter prendere parto al concorso anzidotto deb-

bono essere corredate dalla prova che è stata versata ad un uffi-
cio del registro la tassa fli L. 50, a norma del R, decreio 10 mag-
gio 1923, n. 1173
I documenti che corredano la domanda debbono essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo o portare la Vidima-
zione dell'autorità ipolitica e giudiziaria, a secondo i casi.
I documenti di cui alle lettere d), c), f) debbono avere data

non anteriore di tro mesi a quella del presente decreto.
Il vincitore del concorso sarà assunto in servizio con decreto

Ministeriale con la qualifica di straordinario, giusta l'art. 2 del

R. decreto 25 agosto 1919. n. 1580
Il servizio prestato come straordinario è ulutato agli effetti

della pensione ed il primo aumento periodico di stipendio decor-

Terà dalla nomina definitiva.
I concorrenti riceteranno avviso iIf tempo debito, del giorno e

deH'ora in cui saranno tenuti gli esami, che avranno luogo in Roma,
presso 11 Ministero dell'economia naziorale.

A parità rii merito saranno preferiti gli invalidi di guerra, i
i feriti in combattimento, gli orfani di guerra ed i figli di invalidi
di guerra, gli insigniti di decorazione al valore railitare ed infine
chi abbia prestato servizio militare come combattente.

A11'assistente di nuova nomina della surricordata Stazione sa-

ranno applicate le norme legislative che, in oriline alle pensioni, si
stabillranno in sostituzione di quelle vigenti.

Il presente riecreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione,

Roma, acidi 3 ottobre 1925.

Il Ministro: BELLUZZO.

Concorso al posto di assistente
presso la Stazione di patologia vegetale di Roma.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE Concorso a due pasti di direttere di Regia scuola agraria media.

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527; IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
Visto il R. decreto-legge 25 agosto 1919. n. 1580;
Visto 11 R. decreto 14 agosto 1920, n. 1845; Vano fart 21 del n. clocreto 30 dicembre 1923, n. 3214, concer-
Visto íl R. decreto 25 marzo 1923, n. 875; netto foldinanumfo dell'istruzione agraria media;
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Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso, iper titoli, per due posti di direttore di
11egia scuola agrarla media (gruppo A, grado 60), collo stipendio
annuo iniziale del grado di L. 17,800, oltre il- supplemer.to di sor•
vizio attivo corrispondente e l'indennità caro-Viver1, tra professori
del ruolo delle Regie scuole agrarie medie, laureati in scienze agra-
rie, ed ordinari da almeno un sessennio alla data del presente de•

creto;

Art. 2.

Coloro che intendono partecipare al presente concorso dovranno

presentare domanda di ammissione m carta bollata da L. 3 al

Ministero dell'economia nazionale (Direzione generale dell'agricol-
tura, div. Ba) corredata dai seguenti documenti:

a) diploma originale di laurea in scienze agrarie, o copia di
esso rilasciata in forma autentica,

b) tutti quei titoli. pubblicazioni e documenti che i car.didati

riterranno utile presentare nel proprio interesse;
c) la quietanza del pagamento della tassa di concorso in L. 50

di cul al decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Art. 3.

In attesa che sia stabilito, nel regolamento generale da pub-
blicarsi in applicazione del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214, il
termine per la presentazione delle domande di ammissione, si ap-
plica la disposizione dell'art 23 del R. decreto 4 settembre 10M,
n. 1533,.che approva il regolamento pei concorsi a cattedre nei Regi
istituti medi di istruzione e, pertanto, le domande stesse dovrann,o
pervenire a questo Ministero entro un mese dalla pubblicazione
nella Gazzetta Uffteiale del Regno del presente bando di concorso.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addl 7 ottobre 1925.

Il Ministro: BELLUzzo.

Concorso a tre posti d'ispettore tecnico
nel Iteal corpo delle foreste.

If, MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 6 maggio 1925, numeri 625 e 626, con i
quali 11 Ministero dell'economia nazionale à stato autorizzato a co-

prire, mediante pubblici concorsi per titoli e per esami, la metà
del posti Vacanti nel grado iniziale dei ruðli oipendenti e con la

riduzione del termine di cui all'art. 32 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960;

Visto 11 R. decreto 25 settembre 1924, n. 1611, contenente norme
particolari per le promozioni e le ammissioni nel ruoli del Real

corpo delle foreste:

b) certificato medico, debitamente legalizzato di sana e ro-
busta costituzione fisica, di data non anteriore di un mese a quella
del presente decreto. Per gl'invalidi di guerra il certificato medico
deve essere rilasciato dall'autorità d1 cut all'art. 14, n. 3, e nella
forma voluta dal successivo art. 15 del regolamento 29 gennaio 1928,
n. 02;

c) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato;
d) certifldito di soddisfatto obbligo di leva militare o di iscri-

zione nella lista d1 Jeva, qualora la t lasse del concorrente non sia
stata ancora chiamata. Gli ex combattenti dovranno comprovare la
specie e la durata dei servizi militari prestati durante la guerra 191&•
1918 e le benemerenze ottenute in dipendenza di tall servizi;

e) cerfificato di buona condotta legalizzato dal Prefetto o dal
Sottoprefetto di data non anteriore di un niese a quella del preschte
decreto;

f) certificato generale penale di data non anteriore di un
mese a quella del presente decreto;

g) diploma di perito forestale consegmto presso 11 Regio isti-
tuto agrario forestale di Firenze ed il certificato dei punti ottenuti
negli esami speciali e nell'esame generale sostenuti presso l'Istituto
medesimo;

A) la quietanza di pagarnento della tassa di concorso in L. 50,
di cm al R. decreto 10 maggio 1923, p. 1173,

f) tutti quei documenti che 11 candidato riterrà apportuno di
allegare alla domanda per comprovare gli eventuali servizi prestati
nella Amministrazione forestale o nelle altre Amministrazioni, o

comunque comprovanti la loro attività e capacità professionale
Non si terrà conto delle domande di quei concorrenti che faces•

sero riferimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni,
o che non inviassero con la domande stessa intti 1 documenti ri-
clliesti, ovvero li inviassero irregolari
I concorrenti che già fossero impiegati di tuolo dello Stato,

sono esonorati dal presentare i documenti di cui alle lettere c), d),
e), f) Essi però sono tenuti a presentare un certiflcato rilasciato
dall'Ammmistrazione dalla quale dipendono comprovante la loro

appartenenza all'Ammuustrazione stessa.
Ciascun concorrente dovrà indicare chiaramente nella domanda

l'indirizzo ove dovranno targlisi pervenire lo necessarie comunica-
zlom e dovrà unire alla stessa la propria fotografla, munita della
firma debitamente autenticata.

Art. 3.

Il concorso è per esami.
Gli esami comprendono le seguenti materie:
Politica, legislaziono ed amministrazione forestale; economia

ed estimo forestale; silvicoltura; dendrometria ed assestamento fo-

restale; sistemazioni idraulico-forestali ed idraulico-agrarie dei ba-

cini montain.

Art. 4.

Gli esami si daranno sui p. tammi annessi al presente decreto.
Le prove scritte saranno due, di cui una sulla politica, legisla-

zione ed afnministrazione forestale, l'altra a scelta della Commie•

sione esaminatrice.
La prova orale Verterà su tutte le materie del programma.

Art. 5.

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso a tre posti di ispettore nel ruolo tecnico
superiore del Real corpo delle foreste (grado 10°, gruppo A).

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Alinistero dell'economia
nazionale, Direzione generale delle foreste e demoni, entro 11 15 no-
Vembre 1925, 'le domande in carta da bollo da L. 3, corredate dei do-
cumenti qui appresso indicati:

I vincitori del concorso saranno assunti in prova at, termini
dell'art. '17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e potranno
ottenere la nomina in ruolo al grado iniziale del personale tecnico

superiore forestale (gruppo A) dopo che saranno state attuate le

disposizioni di cui agli articoli 14 e seguenti del R. decreto-legge
8 maggio 1924, n. 843, relative ai passaggi di categoria ed alle

sistemazioni in ruolo in conformità di quanto è disposto nel R de-

creto-legge 6 maggio 1925, n. 623, sopra richiamato.
Durante 11 periodo di prova sarà corrisposto ad ognuno l'Asse•

gno mensile lordo di L. 500, oltre l'aumento di cui al R. decreto-

legge 31 marzo 1925, n. 363, previa detrazione di L. 100.
Gli esami avranno luogo in Roma nel luogo e nel giorni che

saranno indicatã con personale comunicazione a ciascuno del con-
correnti

a) atto di nascita, dal quale risulti che 11 concorrente alla data
del presente 'decreto abbia comipiuto 11 186 e non oltrepassato 11 300
anno Ali età; questo limite è portato al 350 anno per gli ex combat-
tenti ed al 800 per gl'invalidi di guerra. Per il concorrente che non
sia nato nella provincia di Roma l'atto di nascita dovrà essero Te-
galizzato dal presidente del Tribunale;

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma addl 10 ottobre 1925.

Il Ministro: BELLUzzo.
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PROGRAMMA DEGLI ESAMI

Politica, tegisla:ione ed amministratione forestale.

Gli aspetti del problema forestale: ordinamento e compiti del-
l'Amministrazione forestale. 11 R. decrèto legislativo 30 dicembre
1923, n. 3267. cho riordina e riforma la legislazione in materia di
bosclli e di terroni montani.
« Il godimento collettivo dei hoschi e pascoli. Regolamento de-
gli usi civici. 11 It decreto-legge 23 maggio 1924, L. 751, clie rior-
dina gli usi civici nel Regno.

Economía ed estimo forestale.

I. - L'azienda forestale nel suo particolare ordinamento in-
terno:

I capisaldt dell'azienda forestale e la loro classificazione.
II bilancio dell'impresa. I risultati del bilancio e loro inter-

pretazione.
Il fondo forestale. Sua formazione e natura economica.

.

I miglioramenti fondiari: giudizi e calcoli sulla loro conve-

nienz:a; criteri economici di esecuzione. I caratteri del fondo fo-
restale in rapporto all'economia dell'azienda.

Il sistema di coltura e di amministrazione.
L'ordinamento della produzione. L'ordinamento dei boschi e

delle altre colture dell'azienda.
La valorizzazione dei prodotti greggi.
I rapl3orti tra le persone concorrenti alla produzione fore-

stale.

II. - L'azienda forestale in alcuni suoi rapporti esteriori:

flapporti dell'azienda col mercati. La scelta
.

del luogo e del

tempo di vendita o d'acquisto. Viabilità e trasporti nella loro in-
fluenza sulla azienda agraria.

Il credito ed altre forme di incoraggiamento alla silvicol-
tura.

Consorzi e cooperative forestali. Assicurazioni forestali.

III. - Le stime forestali:

Concetti fondamentali. .Caratteri particolari della produzione
det boschi.

Stima dei boschi coetanei. La capitalizzazione dei redditi.
Valore dël fondo. Valore del bosco. La scelta del saggio.
La scelta del turno. Il cosidetto valore economico del sopras-

suolo; stima dei danni. La determinazione del costo del bosco e del so-
prassuolo. La determinazione del 1prezzo di mercato del suolo fore-

stale e del bosco. Le stime in una compresa di particelle forestali
coetanee; del boáco, della provvigione, La determinazione del prez-
zo di macchiatico del soprassuolo

Stima, del boschi disetanei. Stima nel ceduo composto, nel
ceduo a sterzo nella foresta da dirado.

Silvicoltura, dendrometria ed assestamento forestale.

a) Silvicoltura: 1mplanto, governo, tutela e trattamento dei
boschi, monografia delle principali specie legnose.

b) Dendrometria: cubatura del legname atterrato, degli al-
beri in ;)1edi e dei boschi. Determinazione dell'età delle plante e

dei boschi. Calcolazione 'del loro accrescimento. Compilazione delle

tavple delle masse.

, c) Assestamento: condizipni del bosco normale nelle diverse

forme, di regime boschivo. Rilievo topografico. Rilievo tassatorio.
Rilievo storico, statistico. Compila2ionp degli. scritti relativi e delle
mappe, Determinazione della annualítà secondo le principali for-
me dl regime boschivo e i metodi planimetrici, stereometrici e

combinatL Piano economico. Revisioni periodiche.

Sistemazioni idraulico-forestali e idraulico-agrarie
det bacini montani.

Aspetti del problema Provvedimenti preventivi per conseguire
la sistemazione di. un bacino montano. Dolla tecnica dei rimboschi-
menti e della ricostituzione dei boschi deteriorati. Miglioramento
ai pascoli mor.tani e creazione di pascoli alberati. Della sistema-
zione idraulico-agraria dei terreni montani. Opere di consolida-
merito. Opere di correzione dei terreni. Norme per la compilazione
dei progetti di sistemazione dei bacini montani.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

E DEGLI AFFARI DI CULTO

Proroga dei termini del concorso per esami a 30 posti di volon-
tario archivista (gruppo A) nel ruolo del personale degli
archivi notarili.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto il decreto Ministeriale 30 luglio 1925, col quale è stato
bandito un concorso per esami a 30 posti di volontario archivista
(gruppo A) nel ruolo del personale degli archivi notarili;

Ritenuta l'opportunità di prorogare i termini fissati per la

presentazione delle domande e per l'inizio delle prove scritte
del concorso stesso ;

Decreta:

Il termine fissato per la presentazione delle domande al con-
corso per esami a 30 posti di volontario archivista (gruppo A)
nel ruolo del personale degli archivi notarili è prorogato al
30 dicembre 1925. I capi degli archivi notarili distrettuali tras-
metteranno il giorno susseguente al procuratore del Re le do.
mande ricevute durante la proroga del termine e al Ministero
della giustizia (Divisione III) l'elenco delle domande stesse o
la corrispondente dichiarazione negativa.

La data delle prove scritte è rinviata ai giorni .22, 23 d
24 febbraio 1926.

Roma, addi 28 settembre 1925.

Il 31inistro: ROCCO.

Proroga dei termini del concorso per esami a 24 posti di vo•
Iontario assistente aggiunto (gruppo C) nel ruolo del perso.
nale degli archivi notarili.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto il decreto Ministeriale 30 luglio 1995, col quale à stato
bandito.utt concorso per esami a 24 posti di volontario assistente
aggiunto (gruppo C), riservati a invalidi di guerra, nel ruolo
del personale degli archivi notarili;

Ritenuta l'opportunità di prorogare i termini fissati per la
presentazione delle domande e per l'inizio delle prove scritte
del concorso stesso ;

Decreta:

Il termine fissato per la presentazione delle domande al con-
corso per esami a 24 posti di volontario assistente aggiunto
(gruppo C), riservati a invalidi di guerra, nel ruolo del perso-
nale degli archivi notarili è prorogato al 30 dicembre 1925, I capi
degli archivi notarili distrettuali trasmetteranno il giorno susse-
guente al procuratore del Re le domande ricevute durante la
proroga del termine e al Ministero della giustizia (Divisione III)
l'elenco delle domande stessa o la corrispondente dichiarazione
negativa.

La data delle prove scritte à rinviata ai giorni 26 e 27 feb.
braio 1926.

Roma, addi 28 settembre .1925.

Il Ministro: Rocco.

Tomust CA31ILLO, JCYChie.

Iloma -- Stabilimento Poligraflco dello Stato.


